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         Alla  Stazione appaltante 

SOELIA S.P.A. 

Via Vianelli n. 1 

44011 Argenta (FE) 

 

PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI “SFALCIO DELLE BANCHINE E DELLE 

SCARPATE DELLE STRADE COMUNALI DEL COMUNE DI ARGENTA (ARGENTA CPL E FRAZIONI)– ANNI 2024 E 

2025”. –  LOTTO 1 CIG B0F92F55BF - LOTTO 2 CIG B0F92F6692- LOTTO 3 CIG B0F92F7765 

 

Dichiarazione sostitutiva da compilare e sottoscrivere a cura di ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 94, 

comma 31, del D.Lgs. n. 36/2023, se la relativa dichiarazione non è resa per loro conto dal legale 

rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante nella domanda di 

partecipazione e nel DGUE. 

 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________________________ 

con sede in _______________________________________________________________________________ 

con codice fiscale n ________________________________________________________________________ 

con partita IVA n___________________________________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________________________ 

dell’impresa ______________________________________________________________________________ 

Via /Piazza _______________________________________________________________________________ 

n. ___ cap ______Città _____________________________________________________________________ 

codice fiscale n ____________________________________________________________________________ 

con partita IVA n __________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate, 

 

DICHIARA 
 

1) di non trovarsi nelle seguenti condizioni ostative previste dall’art. 94,  del D.Lgs. n.36/2023: 

 
1  
a. dal titolare o dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
b. dai soci amministratori o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
c. dai soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
d. dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i 

procuratori generali; 
e. ai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo; 
f. dal direttore tecnico o del socio unico; 
g. dall'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 
Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti degli amministratori di quest'ultima. 
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A. art. 94, comma 1 – che non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces 

del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 

quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione 

europea, del 24 ottobre 2008; 

b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile; 

c)  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

OPPURE 

che a suo carico sussistono i seguenti provvedimenti: 

 

Data della 

condanna, del 

decreto penale di 

condanna o della 

sentenza di 

applicazione della 

pena su richiesta 

Durata della 

condanna 

Riferimento al  tipo 

di reato commesso 

(specificare art. Del 

codice penale o 

altra legge violata) 

Durata pena 

accessoria se 

stabilita 

direttamente 

nella sentenza 

Attenuante 

riconosciuta 

oppure no 

(come definita 

dalle singole 

fattispecie di 

reato) 

SI O NO 

Durata della 

eventuale 

pena detentiva 
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N.B.In caso di condanne relative a reati non compresi fra quelli elencati all’art. 94, comma 3, è possibile 

presentare ulteriori elementi e spiegazioni. 

 

B. art. 94, comma 2 -  che non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

C. art. 98.  Comma 3, lett. g), contestata commissione di taluno dei reati consumati o tentati di cui 

all’articolo 94, comma 1, del Codice appalti: 

D. art. 98, comma 3, lett. h), contestata o accertata commissione, di taluno dei seguenti reati 

consumati: 

1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell'articolo 348 del codice penale; 

2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e220 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli 

articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l'industria e il commercio di cui agli 

articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4. i reati urbanistici di cui all'articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposi-zioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavorio servizi di 

architettura e ingegneria; 

5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

IN FEDE 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 
 

N.B. 
La dichiarazione deve essere firmata digitalmente.  
Si rammenta che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 
445/2000 e costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto 


